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COMUNE  DI FIRENZE
CONSIGLIO  DI  QUARTIERE  2

  L’Estensore                                       Il Funzionario P.O.                                    Il Presidente

             Alessandra Barbieri                                          Paola Caputi                                              Paolucci Gianluca

	DESTINATARI :

(Sindaco

 Vice Sindaco, Mobilità e Città Metropolitana

 Assessore Sanità Pubblica e Polizia Municipale

  Assessore Urbanistica ed edilizia

 Assessore Turismo, Attività produttive e Commercio

 Assessore Cultura

 Assessore Bilancio e programmazione 

 Assessore Ambiente e Verde Pubblico

 Assessore Sport e Tempo libero

 Assessore Pubblica Istruzione e Giovani

 Assessore Lavori Pubblici e Politiche della casa

Assessore Politiche accoglienza e integrazione

 Assessore Organizzazione, Piano strategico, politiche del lavoro

( Assessore Partecipazione e rapporti con i Quartieri

( Segreteria Quartiere 2
	SI  ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  DI       REGOLARITA’  TECNICA IN ORDINE
ALL’ART.49 D.Lgs. 267/00

Il Dirigente del Quartiere 2

Paolo Cardoso



	
	VISTO REGOLARITA’ CONTABILE

Il Dirigente del Servizio Ragioneria

Li……………………………………………….

	
	

	      DELIBERAZIONE N° 20028            DEL 28.11.2007

      OGGETTO:

Proposta all’Amministrazione Comunale affinché siano ricompresi nell’elenco degli amministratori pubblici che possono avvalersi dell’aspettativa non retribuita, i Presidenti circoscrizionali dei comuni con più di 250.000 abitanti.  




L’adunanza ha luogo presso il Centro Civico, piazza Alberti 1a,
Presiede la seduta : Presidente Gianluca Paolucci

Ha funzioni di segretario : Dirigente Paolo Cardoso

Fungono da scrutatori i consiglieri sigg.: Di Leo – Scionti e Lascialfari

Punto n. 4 dell’Ordine del Giorno per il quale esiste il presente schema di deliberazione

Al momento della votazione risultano presenti i consiglieri: BALLO – BENVENUTI – PERICOLI – PIANI – VOLPINI – POMA –  FANFANI – PAOLUCCI – PARRINI – DI LEO – BUSSOTTI – ORSATTI – ROSSI – SCIONTI – LASCIALFARI – TURIS – GHELLI – VENTURA

Risultano assenti i consiglieri sigg.: BIEBER – FRANCI – BRUSINI – RINALDI – ZECCHI

Consigliere straniero aggiunto: assente

IL  CONSIGLIO

Visto l’art. 15 del vigente regolamento dei Consigli di Quartiere;

Visto il Titolo IV dello Statuto del Comune di Firenze;

Dato atto dell’art. 37 del Regolamento interno del Consiglio di Quartiere 2;

Premesso che l’art. 14 della legge Finanziaria attualmente in discussione alle Camere,  declina una serie di misure atte a contenere i cosiddetti costi della politica, relative agli organismi di rappresentanza degli enti locali. Per ciò che concerne il decentramento amministrativo circoscrizionale, prescrive una serie di modifiche relative al rapporto fra organi di decentramento e numero di abitanti, per cui i comuni con più di 250.000 abitanti devono dar vita a organismi di decentramento (bastavano 100.000 per la legge attuale), mentre tale strumento diventa facoltativo per i comuni con numero di abitanti compreso fra 100.000 e 250.000 (30.000-100.000 per l’attuale normativa). 

Tutto ciò ha una logica non solo nell’ottica del contenimento dei costi, ma anche per dare al decentramento quelle dimensioni adeguate dove poter espletare pienamente il proprio compito di” organismo di partecipazione, di consultazione e di gestione di servizi di base, nonché di esercizio delle funzioni delegate dal comune” (art. 17 T.U. Dlgs.267 2000.);

Valutato che balza agli occhi l’incongruenza con la quale al comma 7 dell’art. 14 della legge finanziaria, modificando l’art.81 del citato T. U., si nega la possibilità ai presidenti di circoscrizione di poter avvalersi, qualora lavoratori dipendenti, dell’aspettativa non retribuita durante l’espletamento del proprio mandato. Tutto ciò appare ancora più scarsamente condivisibile, quando la stessa modifica, non salva neanche gli amministratori circoscrizionali di quelle città con più di 250.000 abitanti dove è la legge a prevedere l’istituzione degli organi di decentramento e non un’autonoma volontà di quel comune;

Considerata l’esperienza del decentramento amministrativo un’utile strumento di partecipazione democratica dei cittadini alla vita e alle scelte dell’amministrazione comunale;

Considerato altresì l’importanza storica e politica che il Comune di Firenze ha sempre dimostrato verso il proprio modello di decentramento amministrativo

DELIBERA

di chiedere al SINDACO, anche nella veste di presidente dell’ANCI, di adoperarsi affinché vengano ricompresi nell’elenco degli amministratori pubblici che possono avvalersi dell’aspettativa non retribuita citati nell’art. 81 del T.U. 167 2000, almeno i Presidenti di Circoscrizione dei comuni con più di 250.000 abitanti dove gli organi di decentramento sono previsti dall’attuale legislazione

Posto in approvazione il provvedimento ha il seguente esito:

presenti: 18

astenuti: 0 
favorevoli: 18 (BALLO – BENVENUTI – PERICOLI – PIANI – VOLPINI – POMA –  FANFANI – PAOLUCCI – PARRINI – DI LEO – BUSSOTTI – ORSATTI – ROSSI – SCIONTI – LASCIALFARI – TURIS – GHELLI – VENTURA)

contrari: 0

Il Consiglio approva all’unanimità.

Il Segretario                                                                                
Il Presidente

Paolo Cardoso 





           Gianluca Paolucci

